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.1 .. , , Le:nssoelazl~IÌi' e le .inserzioni si ricevono esélusivamonto all' ufftcio del gtm·nnle, in via dei GorkJI·r, N;··2s. 'U~irie .. · ' "'' · " "' ' 'i.'. ' :· 

~t'tr\'f\ · 'fl · .d: .·Y-l ' ., " i\ l;. ··A_ · . ' . mordere per hi rabbia e,. pel disonore am- '~al:e ,l!n' po1 ~Ùatino,;~i'rr~ml~sQ, di: poesia,· · s~glr'hrrèsti dhgli ~~gré~Lti 1al~L fÙlq~a-
\'ll.uùT.I:\JJ\, uRfbiBruNJ}Jf1Nl;A bo. lt) labbra. No,n è molto ch'essa firmavn .di logicn, e ciò che .,più ,:vttle, .ul} po'. 41 zionale: nel caso che la IX O.Qm'rrussiOne 

·v • ,. , . . , . a Oostantinopoìi ùn protoçollo in cui si ,'~11nto timor ,p~ Dj o .. Or bono q!lùllo che si d! iniziativa 'lpaNà:mell~ttre ·brlitiiiiilse-di sen-
Pa.dgi, 24 novembre 1882. ,tnillautavtt nella questiono egizillna il suo .fll in lllto .. n,eilo g~·audi sfpre: governative,· ,tire:dl• governo :sulla proptlstil~;di '''ttnlt in· 

disinteressp, onde co\111 proclamllzione d !li .. ili fa in, nkcolo nei piccoli comuni. . Pe'r i ·'chiesta pev: gli a1f11ri ' Montcéil,u4esm'iiles, 
'Fin'dlll)~ht~,~o,no'',dò,*'',To!:1 , ilòp~, ~l't an- dirit~i 1\0Vrllni del Sultnno sull'Egitto. si :·~~ggio ~en'tite quç~tlt. ~ Rutllli l!ella Cor- H presidente del,consfglio .prelidéhìllllifua· 

tu~~o ctlè']IO,v~ta ,P: c~tm~lle i"1 ~opo U)l obbligava 11 JlOn nnuet~ere , a~ sq.o . ctwro à1èa c' o costume cl).e Il: curato 11lla .. messp. tolit. l nUnlstvi· :Falllères :()'· 'Mves'. ''·Y#Il~n; 
',\l,uttJ.pllpi,''dtjl'l,lllte .. ,.il,,q~~.le H,. ;y)~ggii1t'Q p e~.· triop.fale que~to non. !]!~~rp, possf14lm.ent<l. l }el) 1 IJOY~n,\~ro des!gnu, .Pltbbliqa~Iente ·dono per ;la deportazione i di. cet+th~Uùll<m 
}' l':\ifij .a; •. ~~~~. e. ut~,1on~\e,.~u J?~l}os.o,; p,or, le In quoUa yeq~ 1 la lmssiono1 çommessa aj··~nc .P.Orrocc)/I~m, c1Ie,,sl . ltS~tllllono ., d1. an- alle: colonie. Era meglio \asciarli· quando 
.. P . ~ qPel, }Jl!I.Ql'l\d di :.q)le,llll; syenturo L~rd ,DnJt:er!Uip~uda a\lq..,lpa!ora t)ltte ,le· ,', n~~ m, 1,og11,1 cJIBa,.,~;~.tllll. questua ,d,ello ca,- c' er11no. · · · 
,\lll. ,a,l)no colplto Lvostri bei. paesi,: siamo mJll~ntene ~el s!!Metto1 pi;qtoç,ollo; co~rc- . ,tq.~he\ c~ç qnei"r,Qjjusti,m()nta~arr volen:- ·x;. 
rientrati in quella stagione dalle lunghe chè 1 Tnrch1 ne squo sd~g11ati o con Ior(l · tler1 olfronp., al curato secondo. 1!. raccolto '' .\ :• · '' · "" ·' ' 
!lOtti . ~11nto. propizie al silenzio ed· allo · llttffcrin e· cogli ·agenti tedeschi . cM per futto, ìn )irrlosina per le messe. durante la ,., .. , . <Il·'" , ''""· .1 L .:r~>lù 
studio, al conversare lilnichevole, alle do- or!line di Bis'niark l' liìtl!ll,!l' spalleggiato, o , co.tnmèmQrar,~Òne dei dèf@tLE' un çòstume , , ,J,o,;Standard pubblloantn: dHiMièHsul­
mestiche gioie. Ed· appunto in UÌlll di 'qtte- 'tentano tia\rvicinu:rsi \1. !Nèli:dòil'r 'I~ 'non mi ·anti<lo, elle finot'a non ebbe a' tirare a sè l'Italia d n l I]UIIIe stuccblnmo Il segn'~'nte 
ste che. non ,è' 1ontltnn, dopo 'aver illéss.o 1ill mara vigilerei pn]l~o che hi 'nn. tempo non M. ?Slervnziont. di ~O~S\IIÌ, ,~f~éialq .;gov~r~ bl'llnO B ti,tolt\ ,dL;in(ormnzi'OP!r(:il ;. 
asaetto:·le ~dee e lé l'tbit\ldilli'di lllla vita 'lontttno la Tnrèlua:. sapesse. g~t,tatln nelle lllttivo. Quest'anno ~l bUOI\ curato ségu~n,<lo ....... « .Vi•·è.jnoltre•,l:l questiQn<JLrolllnnn 
se~éntarfa, intel:'r9.tt.a'dall~. 'i~utlinn~li pc!- bi'accia della Russia per iritpeqite'che l'E~ , il .'còstnme elegge i due scoderini 9 c~r- :che l':.ltlilia, fun,bb~ bune a ;slllog:llutlltlfin· 
Ie'gi'i~a~i~#\•, ho1. pcl~\1tq' g~)hpi'e.nd~ì:~ c)i~ gitto sia confiscato a favòre dell' Inghil- cltt. ori, che pronti. si. mettono all'opera. cbè le cireostaòze l si. ·mnnlengollo.~fa.vòre-
sono 'daliitore col Otttadmo Italzano d1 t ''n' d' il '· d · bb .. l, · c 'di';;.e·'t"i 'Ji·~ettatl.· : erra. · . '6uan ecco sm aco, ,,repu 1cano puro :voli.· La aedo d1. Pilotro i è ueont1at ... dai•nn 

, • w I • . • 'sàngue, si }Jresenta aì duo. uomini. e loro papa. generoso, virtuoso e concilianteJ•'O:Js9 
\}oh '~ìlìtii.Ia bjfona V'(Miità'di SQdMsf[lre 'vieta di contimmrè. Essi fltnn'o l'indiano, il &i"IIOr DilfJretiS,i .o qualche tiftt-6· !ti'CIIno · ' "'-"' ,,,. t' · "J • ' t t ·d · Già all'ora in cui scrivo, tut.ta l'Europa . · . · ,., " 

!111Cf.1~;~t ,l:~s.!l.:9CpOlllll.n al!~ a,, ar .prm- conosce l' èsito felice della votazione della e1'come il sindaco nvesse parlato .a sordi di S\~tQ itaiillOO fqsso Jlll .. degno .. snccessoro 
çipl\Ji·,·MFPC.chè ~enza'questo nè si prosegue còntinnàfio: sdegnato il signore li fa .m~- di Cavour, trovcrnbbo Il modo di por fine ' · · il t nìl Camera contro gli omemlamenti radicali . . n.,.st raggmnge. 'er ne. .1 . rQstaro dalla guarclin campestre, o gittare a qn.o.s,ta .contu.sa sc.nu.d. nlos·.a,..· .. Q. s'ò'pza pro-

l' · . . , · che 1 signor Roche e compagni11 bella · · 1 1 · · 
· Ne le· mtè 'comsponilenzo n nn., ·scibrino volevano introdurre nella discnssione del in .uua stttnzacc1a umu tt e oscura egat1 fl tto. » 

'progt'ammi•; farò in mod(J di osservare e bilancio a danho <l~i 'cliffttt cattolici. Pros- mnni e piedi; ed in. questa situazione Lo Standa1·d cit~ a questo pr(\posito 
di •prévedero, di.tacerèpll:l'ltindo':sempr~ e sima è mt'itltrlì disctissiò'iìe'(ti simil genero, sen~a; ci,bo (l.bevanda,sorw,costrpttia stare l' eseiÌltJio 11olhd'raricia e doli~ Herlbnniu 
di jmtlare.~e'dza ~mai 4ir''nullit; .Che ii;rte .il. manto;uimento ciOè. 0 Ht. soppressione 18 ore; II fatto ha 'prodotto sinistri]., im- che tongnn0 •. ,1L . .,rost'a're in oeclillentl'rdp· 
fina, linissihià l EP~\lro. vi a'ssicln·o,. che delle facoltà teologiche goverriativo : il re- 'pressione in iJ.nèi luog'!ìi, e ia pillJblìea . porti col Vutiflr1110• · • ' • • 
questa er.a 1'11rto 'cle.g)i .· an.tic.hi diplo~ 1 t B t . . 'l . • stamp11 ha levato altltritente la voce. In· .'1 '"•> .:J.;I•: 
· ··t· ... D'".ò' '!.'t • , d . ' .. . ·, d \l a ore o:vsse opma per a ... soppresSi. ou . .e, l'b'l S t't • \t mai.c.t,· •.... op. ~ ., riQ,n~o. e,• ·prmmpt,. e ò 1 . 'c . G bj '··. crecr re .m11 vero. eu 1 ene 1m a ra e . , r•·, ·. ''"'' u:;:;J,l• ·11 ·'''' 
8 d · • i . Signor·', orrentm u o, \m o dei memon · · · , 9, ~a .)plomll:Zil\ ha, p~rduto )a ,scienza. di dèlla Commissione esaminàtrice . di questo J)oi f\nlsco. , . .Leggiamo nell11 ,.Voce deUiN 1 Ueritd-.t.tlll 

·fl.'lest\arte,,•,per I!Ssmnere qnolln di d11re progetto lli leggo ha ginstamente.fatto os~ .:'Dt{ima società.filotecnica,,a!mei).O. cosi « NJI num. della • Vdcè 'IM6'1tiJbn~t~dl 
pedcòlosi · consigli, ingnnnare le potenze serv'are che a rigore db logica se si vo- . s,ì,chian1a q'ùr~ùtiu,Jqne i m(nn}lri . più, , che ~J cor~ertte si r,ifliri;,,togliendolo;~ ddb»Rei-
Ch!l si proclar\m.no amiche, sp· ingere i più 1. 1 f' !t' t 1 · 1 · "'t amici del. le lì o. Ile. arti so. n. o. ·.a in .. i.ci dAl li-. •'.zs ... 17

. •itl'ng" .. di 1 Uoun1r cbcc1Iil·· a1·r.·,l·~c'o!ltQ 
d . . , . · ,. J g w no soppresse e aco " oo ogicte· · ca " , =r "'' 0 ' • " " 
. eboll.'od .l piu SylOC'Chi ad impré,e' più toliche' nelle Università governative, (Ieb- 'bero pimsiero, dtìi'itnt,e la stagione inver" .l'ar~ •.:I~III}>IISUiatoro.)-.:A·llSirj!l60i. pi'eSBihola 
sciocche. ·Al•presente·.andlttmb adc,òra peggio bonsi .sopprimere anclw 10 facoltà di 'teo~ rut1e' si. limino clèi .corsi 'd' istrùzione popo- . s. s~~e ·;presentò. nu11, lettemJ.:• aùtogoMa 

·.e yo' 'dire, 'aiì!li~~o di pari passo ·colla logia'protestarite. Ma,'che ha da taré là !are in <livei$i' luoghi dell~t;città. Il po'pqlò 4oll' impL'~'~*'rQ :F~ancoolltLGiosopptli'IUJ!OO'n· 
cr~s'C'e~e '.~IIW\b~aJittì\)~, 4lplo~~J,zia, .è 'logioo .. ne}le questioD,Ì. cll:e ,J'i!l~~rd~i> ,'il curioso, leggero, e dicinmolQ pure. poco qiaate 1~ rjmpstrau~~· flltto~.daLGnbine~,to 
1':trt~'~~,'ln;~~fl,r,~ SP);l:~Or!ftampntj), e.~o~tR Il cattohmsmo: se la m'emòba ·.non m'm- cristiano, vi si all'olia a,queste ·sale j, e i An~p·jacl), .tll.>govèrn~ltltaUauo .•su!IU!J<II'pr­
mt?, .. 'V~1.9, ~.~ni)<,LP~ç,e ,rgenwale, .disporre p !l·" iì' eh' .. 't'ii~ ssbl\'' plt i \P, "t''. llicitori non mancano IÌifiÌ ~di Mttet'e il \1\l)~a.ldavti~.tiC(li.;:\nl'ormuzioQI. aasunte'lin 
,1~. qd~~ ;p~r,i~pogliQ.re gli a))lici. Scrivendo. l ~MÌl~.;~Uniro 1fl~~irìiJ~Ii; d.ènd~Ù~ 6~1:~~ prete e crince,nsàre 111 rept~~blica: 'L' alt'ra pro.po~i to ossionruno 1 6he i q nella , bo.tizia ò 
cla P~trigi,, 11: ·me tocca di .dire cosi volendo cattohc)fe, e Jasm~tta m#!.~tit la manomortll sem nel III Circondario dov'\lvasi dare uùa dll8titilita •li fondatf2e 11to • . 1' ...... 
far~,,.!!HWl}one,, .~a, ,nostra. buona vicina (\elle, Siuitgoghe e .dei .Valdesi. .Era.Jogica lezione di pèdagogia; l'uditorio era per ;,. ;. 
l';I?,gl!jlterra, .che di questa ultima scuola lluesta? 'l'emo !ISsai che la SOppressione l11maggior parte di· ragazze vane, frivolo. , "'" ., . .,,,;:11 .t !u •. 
Mplomati:ca è m~testra patehtatai' avv,enga; g):IIU male .tllttavia non ci sarebbe, A nn certo punto l' oratore si i'ivolge a. AGITAZIONE :ANAR.OBIOA 

E·.v~ggas~ se .illi1\e m' ·appÒ~gò : ptihla I}lll'Chè fliCOlttì·. teologiche libere e pitì si- questo numeroso stuolo di . inquiete CI'ell-. 
·del filmiger(ltò t~attàto d\:BerlinQ e:!isit . Ci cure ce ùe restano; ma solo reca dolore turo e loro dice: e se voi osséndo maN­
llveva p\'q'fu~s~o di risp'ettltre 1 . nostri se- il ve<lere le continue o ·nnove violenze che late od anche restando nel celibato avrete' 
co lari ·.diritti ne\la , ,Siri!l, . Palestina ed ili !tdottitno con t!· o la Chie~a. tuttavia fi,qli ..... indovinate il resto perchè 
Egitto; 'ed httiuitO s' ~mp11droni'va dell'iSola non oso prosegmre ... 
:~i :crp~o,, l~,'qli~~~l ,'cpsa, fll, ~l ,priow, atto 
aena ~~aged1!L, che,.fin~ cq)la progettata usur­
paziòn.e dell' Egitto. S.cusate ; . m11 {rancesi 
~4 itali~ni, ,aL. pen,sarvi, se,. pur limano In 
civile ,gtandezzn della p!ttrill, si devono 

§(f(J, ·qqt •1 ,'11!1,'.\''hn f'\ .;, 'dzWEr 
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La macchia nrt[inal~ 
Signò~lna. diésè Gustilvo nòn ~ppen~ si 

vide .presso la giovinetta; vi degdètèìe 11i 
ascoltarmi .se vi proliietto di. liberarvi per 
sempre. dtllla mia odibsa persona ? 

Luisa, spalancò gli occhi stupita, tanto 
questo l'ìngraggio le parve ·nuovo e strano. 

Approfittando· dello stupore destato dalle 
sue parole, egli passò ad un altro dei suoi 
oolpi di scena. L'abbattimento disparve, e 
vi succe~se. una ·specie di es'nltazione. 

7 Jiq,,veluto assaporare l'amara ~ioia di 
ud.ira dalla' V\\Stra bocca .il decreto mesora­
bilè. chn distruggé·, i miei sogni e la mia 
vità.: ·•i , , . . . .· 

S,oddisfijtto, .egli 'àtava per. aprire le cate­
rll,tt!l. dell'i e)oquenta irresistibile del gran 
~iscC?r~q; apparèochiato, :con ta'nt' arte. Alzò 
la fr.qnte;. l'occhio gli risplendette d' '\lria 
fiamm11' insolita; i pugni gli si ·incresparono. 

'"· Allo~chè l!lì vostra i magi ne cosi cara, 
cominciò egli, .cosi soavemente. evocata ..... 

.-,Le, autorittldgnorano senza dubbio che 
n!l' .. pazzo s~prra~za .nelle 'nostre campagne, 
perm~tte,~e. clie pe.r la .. siourezza delle nostre 
strade mi affretti ad andar a prevenire chi 
si spetta,.,, ".· ... , .. , , ..... · 

E rHdlgèddosi d' uu tr!ltto indiiltrò, Luisa 

A bave majore ·aisdt arare.' minor si 
lliceva unit volttt nel temp'o. [lei tempi, 
<tuando forse cariclii llì sctìl:ù\'chtte e .. :con 
un piccolo fardellino ·si ah di\ va ad inipa-

J l},l 'l.tl. '' ' ... _ l ,) ' ' ·:· \} - ; ' 

riiJres~)a ,V)~ del viJIÌ!ggio, dtÌ.\, qu~J~ el'a 
me.no lontana che. da Grange,, Yerte, 
. G;ustavo Fitbriès se .. n.e rim11se .sull'orlo 

· ~Qga. st~!!PII-. ,,senza parola, , coJile .un .. no111o 
pnvo d1 senno, potendo ,l;lpl\ena creclere:al 
risultato che. avevano avùto tutti i suoi ap-
parecchi. , , .. ..,. , 

Un accesso . di rabbi~ si imp~dr'òni di 
lui. Avere, ,dèi {le biti, e npu1 s~pé~ in,,q~~l 
modo Pagar li; . e. 1\ÌIP~Iila, .lilu me~zo qj,~C.Il,!ll· 
p~ .è balen.~t~. ~Ila. s,P.e~l\p~a1 vecl~~~~~o ,s,v;a~ 
mre. Ben mtendendo che !)OD gli r1m11neva 
altro a fare, si diresse. a lùngl:ii p'!J,ssi. vbrso 

· il boscl;Jetto ove trovu va.Ri !ti. sua vett.~rà. 
'Comè àvea egli a nl)sdonde'r~ il,fiadò!J so­

lenne che avea subito? ~orse che non si 
indovinerebbe quanto prima .da tutti' che 
avea· tentato più degli altri, e che più degli 
altri era rimasto il~Juso ? 

- Ma cliè ha dunque di superiore !llla 
natura umana. questa superb\i fanciulla? 
mormorava egli incollet•ito; . 

All' estremità del piccolo bosco la cilàQz~a 
lo attendeva. Vicino. al coccliìere Gustavo 
scorse un ùomo, con una giubba d11. operàici, 
ohe f11mando una grossa pipa di terra, se 
ne stav!t in. ciarle. · 

, ~ Ecco il signore che. ho condotto· qui, 
disse il. ·v.etturino .allorchè vide giungere 
l' avvocato. Hg li potrà"'n~glio di· me darvi 
l~ informa,zioni che desiderate, giacchè co-
·nosce, il, paese. . . ". .: : . , 
• . - Che c'.è ,? .chiese brusoamenta.Gustavo, 

L'.uonio dalla pipll di terra alzò a .metà 
il vecchio cappello di paglia, moatrand9 
una te~tlt r11sa, una fronte bassa, un· paio 
cl' oco':l.i .che non promettev11no llUlla di bene. 

. ;- Ecco ·un uomo che ebbe a f~re coi 
trlbUui)Jl, p,eQSÒ su.bito J' A.:VVOCIItO., , . " 

- Signore, disse colui, io hon sono di 

.. ' 

Nel consiglio dei ministri ch'ebbe luogo 
oggi,· il· guardasigilli lm dato \ettur11 delle 
relazioni f11tte (\ai procuratori genemli 

.,!j' ' 

GZ· 

questi paesi, ma .bo intenzione, di ,trovare 
lavoro .. Auv.i mi sono riJCato qui da fJione . 
appunto per questo. . . , , ;. , , 

- Allora nvolgetevi al sindaco eli Estra-
blin. ' 

- Quanto è lontano il paese che ella mi 
ha indicato ? 

- Oh, appena un• quarto ·d'ora .. 
- Ebbene. vi andrò .. M.>t1 di gr.azif!t. se 

sapesse .ilirmi do v().' ,!\P,iti l la signor,a . .Uay· .. 
mond, pptrei ,risparmiare questa corsa. 

- Desiderate recarvi Ìl Granf(e-Y erte ? , 
- Non so dove sia. Ma vorrei vedere 

prima questa signora, perchè forse potrà 
provar· piacere nel ricevere notizie fresche 
di suo padre. · . , . i 

- Di suo padre? ripet~ l'avvocato sor-
preso. " 

- E poi, quaud' ella sappia donde vengo, 
sarebbe ben cosa da stupire che mi rifiu-
tasse un po di lavoro. · 

- Sapendo donde venite.... Ma da dove 
venite dunque? chiese con premura Gmitilvo 
Fabriès, fissando i suoi occhi sorntatori in 
volto allo strano personaggio. , .. 

Quest.i sorrise sinistramente, indietreg­
giando di alcuni passi. 

- Questo no·n può a vere per lei alcun 
interesse 1 'signore, disse egli con una certa 
inflessiohe di voce, che non· era quella di 
un paesano ordinario; mentre avrà certo un 
valore per la signora Raymond, se pure è 
<lessa colei che cerco. , 

Nell'avvocato la curio~ità s'aguzzava sem­
pre piil. EJgli di teste eli colpevoli ae ne : 
intendeva alquanto, e quella che. avea. sotto 
gli occhi gli parea uno dei tipi più spictlti 
della specie. 

~~ cV adiamo, . disse facendo cenno al ve t­
turino di attenderlo ancora un pooo, venite 

: L: "'H ,' '' :.l!t 
,Si ,su ora elle quel principe K{aplllkine 

il •l u:lie si è f11tto pàssar,o p9r llllj,m~ln(o, 
anzi por agouizll.llute 18 'l'hopon, per:r~el\1-
dere le ricerclle. del1:1 poi' ~ili frauc~~e, 
om, Bi t~pv11 in Halvo in lngbi]ter.(a,,.e;pjt't 
prolJihdrnunle u ~ondq1,,,qv!l, f:ìpigliwìl)a 
dirt·zione delle trame soeiulisticlH• .cosmp-
p.~l.~t~~- 'H ,,; :.1i ·~i ,;~ jo ·,,,jJ 

" l 

d t\ 'l~~"' 'Il' <"t 1.-:~~ilLI 
qui1 ~n flisparte,;e parliamy d~ questo 11\ff11te. 

:p· nol\lo, lo: ~egul a .pa~s9, lentv ,e,. ajfa~i­
. cat,Q, A, ~inqu/)Utl\ passi ·da)la carr,ozza: si 
fermarono 1\mb~due ...... 1 . . i .- ,,,, 

""'" ,Conosco là' sigul>ra Rllylnl)nd;.''lii,Qse 
)'f!vvocato; e posso darvi tl!ttil'le' 'illilidatldhi 
. éÌhe . desidlmlte; ma· prima bisogna· 'ai!iiolit­
tamente ch'l io sappia qual· ·mdtivll' abbiate 
per chiedermi. di lei.. ; • · • <.;~~.· .. , 
. ,-,.,04 la Qosw è ptesta,detta.·IJ.padre·di 
qu~sta s!gnQra ~ra, mio ,CaiDeratl\. L'c.ho la­
acil\tÒ. ottl! gipr_ni:èpno . .1;111 a~ a\ldi!<V!J..NPoi· 
feç~111doche egh avesse.Qna figlia a~sai'ric,oa 
nèidintorni della,Vieij,ne; 'e,d'ip ho

1 
voluto 

recarmi 'a vedere se ciò era· ~erO. " ;· · ·· 
- Sapete vòi il nome di qùesta 'aignora ? 

. - Sì, Raym<1nd ·me ·n'·ha parlato · parec• 
chi e. volte. Egii ~ivelilta.~J.I .. Il\flil!co.nico ~1\a~do 
pensa:va .alla. sua pico'olil'iOUJèa. :\ ;;\ .:•'iéi 

L'avvocato nou poteva più a lungo rima­
nere in dubbio. 
, J~ ·Ebbene, disse,., siete .lsulla 'truccia di 

colei,ohe andate ·cercando; Ma ditemi, prima 
di. tutto, dove vi trovavate voi coq. ql\esto·:,. 
Raym,ond? . . .'i' ·l·. : :· 
. L' UQUÌO è$itò Ut) roco, volse a~tqrno .. a sè 
uno sg.ua~do, sospettoso, qn!is! 'te.q!en~·~;,di 
'orecchie· mdls~rete· che potAssero afferrare 
nn secreto. import~nte, . poi, ·d'un ·tratto, 
quasi mutando pensiero: ' · '·. . 1 ., • 

- Eb, disse, mi trovava"con· ·lui• a1 1ba­
_guo ... Ve11ni ri.111easo ip Jibettà·.)a,~ettim:aua 
_passata,.,e .. tosto IDi recai .. qui, ootp.e, vecl,e.te. 

Questà volta (l;.u~tavo pi~OV.Ò,ÌlU sen~o .di 
gioia; o mai il secl:eto di Luisa gli ~ppar· 
teneva. . .. , · 

.~i 

(Oontim1a); 



e 

IL Ol'rTADINO ITALIANO 

« Le. Informazioni che rloeviamo da Gl· 
M'l:.ra •. ~:acrivo il Memoriat de la Loire 
- vengono a confermare · che il Krapo­
tklne aveva strette relazioni col rivolo· 

, zhinarli di Saint.Etienne, di Li ono o di 
Mnnceau-te.s-Mines. 11 Consiglio di Btl\to di 

'Ginevra ·ba proceduto ad una lncblesta 
dalla. quala risultò che il principe Krapo­
t~n,e,è pervenut11 a runnodare Il ft1sclo a· 
narobioo che la comune di Parigi e la 
mqrte di . Bakoonlne avevano disperso. 
L~attaale:~lapo oibillsttl ba contribuito po-
tentemente all11 fondazione dello ftldera· 
zioili · aìuitchiohe di Sait-Etienno e di Lione 
che anelano alla distrazione della proprietà 
ed .. al sovvertlmento dell'ordine aociale. 
Tutto ciò risolta dall'i richiesta nflicinle di 

Mentre ammiriamo questo nuovo atto 
della generosità del Santo Padre, ci af­
Jllggll il· pensiero cbo forse uon ne avranno 
pronto sollievo gli sventurati a cui è tle­
stionta, peroecbè l due Vescovi di Padova 
o di Treviso, privi tuttora dell'Exequatur 
governativo, non potranno lmmodlataruonto 
recarsi tra le afliitte popolazioni delle loro 
Diocesi ed alleviarne le pubbliche a prl· 
va te calamità. ( Oss. Romano). 

ConvarsionR di lord Beaconsfiold al cattolicismo 

Ginevra., . ·· 
·· 2.':àcrhono dalla Svizzera francese: 

,-«:;~e i~~ziÒnl•!U propaganda rivoluziona­
ria,. che formano la federazione detta del 
Jura· Bernese, e che contano nel loro seno 
.Italiani, Svizzeri, Francesi, Todosohl, o 
rli9lti Ru~sl, · stanno scambiandosi le ideo 
e le istruzioni per cominciare la propa­
ganda a mezzo della dinamite. G\nevra Il 
Losanoa sono designate come luoghi prin· 
oipaU per cominciare le travait humani· 
tail'e. A Ginevra cominciano a piovere le 
lettere di minaccia dei .: comitato esecu· 
tivo ». 

Leggesi nell'nntorovole Journal de Rome: 
« Lord Beaconslield, dal suo letto di 

'morte, ·pregò un amico suo di andar a eer· 
care il Padre Clare, membro della Oom­
pagnill di Gesù, oon cui l'Illustre. at11tista 
aveva avuto lunghi rapporti d'amistà, al· 
lorehè questo Padre era addetto alla chiesa 
dei Gesuiti del Farmstreet. 

« Pindy ed Eliseo Réclns percorrono le 
sezioni per. scegliere l so,q,qetti ,(compa· 
gnons) atti a fare l colpì wolatt. La fe­
derazione .del Jnra Bernois ebbe origine 
dopo la caduta della Comune, La Svizzera, 
concedendo .larga ospitalità ai- Comuni, ri­
scaldò il serpente nel proprio seno ». 

Poveri Italiani a Tunisi l 

. Dalla· Prefettura Apostolica di Tuulsi e 
Cartagine la Libertà Cattolica riceve io 
data del 18 una corrlspoud~nztl sul com­
passionevole àtàto. degli Ilnlìani in quella 
colonia. Ne stacchiamo i segnanti brani che 
possono sérvh' di commento 11 una parte 
dlll discorso della Corona. . 

· « Il nome Italiano è al postntto demo, 
ralizzato cansac: l nostri padroni, egoisti e 

· settaril, che giudaizzando tutto, banno ven­
duto .la aàra' Patria· nostra per meno di 
SO·denarl.,. ;:, • Dio mio l quante vergo· 
gnoàe. transazioni'! qtulnte ligure grottesc!JO, 
quante farse ba :fatto l'Italia nella Tunisia! 
Paese nn di ·felice e pacifico, terra,, quasi 
direli',flallana, In cui la ·nostra bella ed 
armoniosa lingua· si' parlava è da coneit­
ta~!nl e. A~~~t~aQi.eri,. oggi non si ~i conosce 
pio l L' Italiano o dee tacere, o crepare, o 
fa~.e .. i.l :J:ag~.~t~ ~. ,p~ou~aciarsi al t,rove il !l nr~ 
pane. I nostn paesam qui somtglinno aglt 
schiavi del Brasile. l Galli Il tengono op· 

· pressi nel travaglio, e: senza pietà. Essi 
. non sanno cbe è il giorno del Signore, e 

se ntì mirìlstro. della Religione fiata sol· 
tanto per· da.r loro nn consiglio all'uopo, 
gli·: si :grldà la croce addosso. Oiò io parte 
è dovuto alla soppressione di tutte le feste, 
ad eeoesslone di 4 e di tolte le Domeniche, 
che il Card. Delegato ba dovuto chiedere 
ed I.IIUJttt~.nllt\1. dalla S. Sede. Questa legge 
·chiesta da ebi non crede a Dio e in Dio, 
da chi mal ha posto no piede in Ohiesa 
(e sono francesi) da · chi: osteggia a fatti 
ed a parole· Il Ministro di Dio, ba scanda­
lizzato le. IUiime bu\)ne1 ba rilassato viep· 
più. i' .costnòli; ba .paganizzato l' artefice e 
L~ op~ralo;,per irigrossar le tusche dell' E­
br~o crudele, ed .avaro ed impingUilrll gli 
specQlatori senza Dio e privi affatto <del 
sensi. della umanità ••••. Parlo cosi percbè 
Vdggo' e tocco le cose senza mica. poterle 
rimediar~, ed i' lagni che .mi piovono (Ja 
ogni dove mi la.cerano il cuore, ~enz' altro 
balzalilo çhe ne' rimargini lo ferite che la 
pre~hiera .e la cristiana rassegnazione. ,. 

NUOVA BENEFICENZA DEL s. PADRE 

Il S. Padre. Leone XIH riceveva, di que­
sti giorni In privata udienza Monsignor 
.Callegari~., Vescovo di Padova tmsferito dalla 
Sede di Treviso, e Monsignor .Apollonio Ve­
scovo di Treviso tl'llsferito dalla Diocesi di 
Adfia; Essi faceano al Sommo Pontefice un 
quadro dès0lante della miseria, io cui ver­
sano l · popoli delle loro Diocesi colpiti 
dalle reoen.ti inondazioni. 

Sua Santità; nellll su11, inesauribile be­
neftceuza, per una ulteriore elargizione con­
segnava a quei degni Prelati In cospicua 
somma di lire diecimila, significando l!l 
sua volontà, che per le loro mani venissero 
erogale ~ j)~potloio dei poveri inondati del 
Veneto. ' 

. « Il padre Olare trovandosi a Llverpool, 
un altro Padre gesuita; il padr~ Olarke, 
si portò presso l' infermo ed ebbe lo for­
tuna di ticeverne l'abiura. o di aecoglierlo 
come membro della· Ohi esa cattolica. • 

Noi non siamo In grado di verilicare 
la narrazione cbo ci reca i! lournat de 
Rome sulla fede della rivista di Londra 
la .Bociety, la quale soggiunge che il fatto, 
out accenna, fu tenuto nascosto per m­
gioni poi i ti cb o, Ma non di rado ci accadde 
di veder uomini d'una intelligenza supe· 
riore - e lord BeacoiJslleld era di quelli 
- ricevere, all'ora della morte, i su bi· 
tanei chinrorl della verità eterna, cosicchè 
non è il caso di negare a prim·i qualsiasi 
fede all'esposto del foglio Inglese, 

La nota dell' E.mo Card. Jacobini 
IN DIFESA DEl DIRITTI DEL PAPA E DEL VATICANO 

Togli amo dalla Défense di Parigi il se­
~nente riassunto d\iiiQ not;l che lt1 B. Sede, 
m data dell' 11 settembre, ha direttQ alle 
potenze cattoliche circa l'affare Martl'nncci. 

La nota dicbiarà che la sentenza del 
tribunale Cilile è una nuOV!I pròva ehe h1 
lagge 1!élle garanzie è insuffiiliento ed è 
nn inganno come. il Sunto Pad're ebbe più 
volte a dichiarare. 

. Quella legge è un giuoco di parole ed 
una .contra!ldizione, imporoechè in realtà 
si rifiuta al Papa l'immanità •lhQ pretende 
garantirgli. La nota non si· propone di di· 
scuteme l' interpretazione. 

La quostion~ sollevata dell'affare Mat·ti­
n.oeci è una questiono non solo giuridica, 
ma sopratutto una questione essenzialmente 
poiitictl ed internazionale. 

.La q nestione si riduc~ a Ha pere se il 
Sovrano Pontefice ed i suoi Ministri .sono 
sottomessi all'autorità civile .di Roma. 

lt Papa è un sovmno non solo dì diritto, 
como un principe spodestato qualunque, 
ma eziandio di fotto, perchè esercita at­
tualmente la sua. sovranità· 

T11tto le potenze gli riconoscono questa 
sovrauità colla presenza degli ambasciatori. 

· Or beÒe: l'indipendenza assolnt11 di re· 
sidenza è L' attributo essenziàle della sona· 
nità .. S~ il Papa non ba questa indipllo· 
danza, è inferiore ai rappresentanti delle 
potenze, 11ccred.itati presso. il Vaticano, giac· 
cbè essi non sono sottomessi nè ai tribn· 
nali, nè all'autorità civile. 

Questa prerogativa del Pontefice (leve 
necess~riamente rift~ttersi sul suoi Mini· 
atri, che dipendono soltanto da lui ed ope· 
rano i n suo nome. 

I giudici italiani pret~ndono che tutte 
le questioni del mio e tuo devono regolarsi 
dal Re. In questo atftlre vi ba una sola 
responsabilità, quella del Ponteflc••, od è 
questa responsabilità che copre l' ammini­
strazione interna del Vaticano 

La nota com batte q nosta assurda prete.sa 
ebe i' amministrazione della giustizia sa· 
rebbe paralizzata dall'immunità del Vati· 
cauo, poichè questo può ossero giudicato 
dai suoi tt·ibunull, - Ila dodici tlnni si è 
presentato il primo cnoo ciò che prova lo 
spirito di giustizttl ·della S: Sede. 

La storia dei recenti avvenimenti con· 
ferma il diritto della S, Sode, Da dQdici 
anni, il Papa non cessò di essere sovrano, 
in diritto, di Roma o di fatto nell'interno 
del Vaticano. Nessun agente italiano vi 
mise mai· piedi e l' autorità dei palazzi 
apostolici mantenne l'ordino e praticò an­
che l' estmdiziooo poi ct·imlni di dirittil 
comune. 

Jl diritto ìntarnazionulo proibisce l'eser· 

cizio di una giurisdizione in nn territorio 
non occupato. Epperò finora Il Governo 
Italiano non osò mai occupare il V ttiotltiO 
di fronte all'attitudine del Sovr11no Ponte­
fice ed alle sue mlnacolo 1\l partire da 
Roma. 

Il governo ltaliuno, dopn Il 1870 ha 
sempre dichiarato all' E a topa. che riepet· 
terebbe l' inviolabilità del l'aJlll e, nell11 
sua circolare del 16 ottobt·e 1870, s'im· 
pegoò formalmente 11 garantirgli egli l'e· 
straterrltorlalltà. Senza dubbio qnest" pro­
messe non faron•l mantenute. Lo offeso ptù. 
odiose furono costantemente dirette contro 
In persontl dul. Bantu Pa1lre. 

La stessa legge delle guarentigie ne fu 
la prima violazione: ma almono essa non 
ha tmMra l' ns!inrda prete11a 'di esercitare 
una giurisdizione fori!Jalli, a nome dol Re 
d' Italia, snl territorio o sugli ubitantl del 
Vaticano. Adesso, per la prima volta, il 
Governo italiano 'nega che le gamuzio diano 
al l'llt>a una tale immunità, 

1/ offesa è grande. Il Papa è dichiarato 
suddito al Re rt' Italia. La situazione di· 
vanta Intollerabile nell'interno stesao del 
Vaticano di fronte a tale ingerenza. 
· La violazione dell'immunità d~l palazzo 

apostolico è una bredcio mor~lo nelle moru 
del Vaticano, la quale rende la posìzlooo del 
Papa più intollerabile .cbo mni. · 

Il Governo italhtno n'è responsabile di­
nanzi l'Europa, Ed è perciò che il Papa 
ioot~tica il suo ministro di denunziarlo a 
tatti i Governi. 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Presidenza VAnÈ 

·Seduta del giorno 25 

Giurano Farini, Botta Suarclo, Costa, De-
lieto, Cefali. · 

V arè invita. Farini a venire ad occupare 
il ppeto Ili Pl"Osidente al quale fu eletto. 

F.arini salendo alla presidenza ticeve l'ab­
braccio del vice-presidente. 

La Camera applaude unanime e lunga-
mente. , 

Farini. invita gli . altri eletti alla presi. 
ilenza ad occupare i posti rispettivi. 

Farini dirige all'assemblea un·. discorso 
col quale esprime l'agitazione e perplèssità 
dell'animo · suo .. nell'accettare .l' ulto onore, 
oglli per la quarta volta non meno che alla 
pr1ma. Non lo spaveptano 'le cure, le fatiche 
dell' uffizio, non lo trattiene fiaéchezza d'a­
nimo, ma il dubbio che la Camera scie­
gliendo lui abbia ascòltato una falhice il-
lusione dEl! cuore. · · 

Pure, beo considerando, ritiene che gli 
eletti testè con più ampio suffragio vogliano 
iniziare questo periodo memorando del par­
lamento attèstando nel nome del filrE!sidente 
l'animo grato dei loro committenti verso la 
!lecimaqnarta legislatura che seguendo la 
via aperta dal gran Re, fidando nelpopolo, 
lo volle più largamente partecipe a· quel 
governo che col sangue e i plebisciti aveva 
costituito (benissimo, applausi). 

Gli parve altresi che la C11mera consen· 
tendo nella scelta di lui, senza riguardo di 
. parte, abbia voluto mettesse radice la con­
s'!letudio~ per cui la designazioo~ alla pre­
Sidenza 1m portasse nn attestato d1 personal~ 
fiducia, sicchè il significato· politico. di ogni 
deliberazione risultasse per sè stesso, n è 
potesse , essere frainteso per dispa1•ati com­
menti (benissimo). 

Argomenta la Caméra avere inteso sce­
gliendo il medesimo. presidente J.i collegàre 
i1 presente col passato e dimost~are · falso 
quanto dà taluni si sentenzia : chè le nuove 
assemblee sono inferme sempre, per ccces­
.siva forza di rinuovazioni (bene, bravo). · 

Per questi riflessi el non impe!fìrà la 'ma­
. nifestazione di sentimenti che stabiliscono 
fra la nuova e la precedente legislatura una 
solidarietà promettente. 

Obbedendo ad un comando ohe onorerebbe 
ogni più illustre, non ha parole atte ad 
esprimere degnamente la sua gratitudine, 
Supplisca la vivezza dell' affetto, Il vostro 
voto, scggiunge, segna i miei doveri e se 
mente e coscienza non si abbuino li adem­
pirò; avrò in mira la spontanea attestazione 
della vostra fiducia : non rammento a qual 
parte fui ascritto, so dove sono (benissimo). 

Ne scapiti pure ogni mia ref!ntazione 
politica, sarà mio solo scopo equammemente 
moderare il tutto, sarà mio solo orgoglio 
servire alla patria ed alle istituzioni (lten­
[lhi e calorosi ap:plattSi);· 

Qui sono l'eletto degli eletti della N azione, 
qui starò· tutore . rigido dei vostri diritti~ 
oustodè delle prerogative, vindice, ove oc· 
cona, della maestà di quest' Assemblea 
(bravo). 

Non ho bisogno chiedere ogni mag~iore 
diligenza nello adempiere gli ohbligh1 cui 
volonterosi si sobbarcarono. La Nazione mi­
sura il tempo a mal'tello delle miserie a 

soccorrere, degli interessi da. soddisfare, del 
bene pubblico oui pròiliettèmnìo consacrarci 
(bene). 

Colla vostra operosità vincerete il mola· 
gevole arringo cui l'augusto .Parola del Re 
vi invitl\va, e procacciando moremento dei 
beni civili, che la libertà assicurt\, aggiun­
gerete prestigio alle istituzioni. Volontà di 
popolo, un miracolo di Re, su · di di esse 
fondarono l'unità della patria; 'il senno di 
.Re lealissimo, la fede italiana di Dinastia 
e virtu di popolo ne consentono ogni' ·espli­
cazione ; spetta o, voi volgere io grandezza 
di questa patrio, che la loro concordia co­
Htitnl e mantiene, le vostre fatiche, il senno, 
e le .emulazioni (benissimo). 

A questo voto aggiungo ·una speranza che 
al terntino del grave ufficio CUI. mi depu­
taste possiate testimoniare non aver io man­
cato alla mia promesso., al dover mio (ltm­
go e caloroso applattso ). 

Si affida in seguito al presidante la no­
mina della Commissione per. !'.indirizzo !li 
risposta al discorso della Corona, 

Deliberasi di mantenere come nella pre­
cedénte lel!islatura a venti il numero dei 
membri della Giupta dt~lle elezioni e a 36 
della. Giunta d(ll ·bilancio; sopprimendo, se­
condo proposta dì Laport11, la Giunta dei 
resoconti. ' • · · 

P11squali stima rendersi interprete dei 
sentimenti della· Camera e del pase propo­
n~ndo il seguente ordine del giorno : « La 
Camera inaugurando la XV legislatura de­
libera nn voto di plauso e di. ammirazione 
:all'esercito e all'armata per l'opera da essi 
prestata in soccorso Cielle provincie italiane 
colpite dai disastri e dalle ioòndazioni • .-

L'ordine del giorno' Pasquali'è approvato. 
Ferraro come rappresentante· dell'esercito 

ringrazia. la · Ce.mel·a per le sile . benevoli 
espressioni;· del resto l'esercito 'altro non 
fece che secondare l'abnegaziòne· propria agli 
eroi del dovere (lttngo e generale applauso). 

Depretis presenta i progetti ~er la rifor­
ma della legge comunale e provmciale, della 
legge sulla pubblica sicurezza, pel monu­
mento nazio11ale a Gadbaldi, per provvedi­
menti ai danneggiati palitici <Ielle: provincie 
napoletane e siciliane. 

Magliani presenta i seguenti. progetti: 
Stati di pruna previsione nE!ll' entrata e 
spesa pel 1883: .Rendiconto generale con­
suntivo del 1880 ed 'altro 1881; .Convali­
dttzion~ dei decreti di prelevamento d i 

. somma del fondo per le spese impreviste 
del 1882 ; modificazioni della tariffa doga­
nale; provvedimenti relativi alla cassa mi­
litare; Pensione degl'.impiega,ti civili e. mi· 
litari e · oos.tìtuzio~e .. della >C!l~s.à pensioni; 
Protog a dèJ termm1 pel compimento delle 
operazioni affidate agli arbitri· della Sila; 
Convalidazione di un decreto relativo alle 
industrie ammesse al beneficio della dimi· 
nu~ione della; tassa sugli spiriti. 

Presentasi poi da Ferraro il ~to~etto per 
concorso . ai posti di sottotenent1 d artiglia· 
ria, da Baccelli per l'. istruzione della scuola 
popolare di comr,lemento alla istruzione 
obbligatoria e per modifica.zioni alla legge 
sulr istruzione. superiore del .Regno. 

Depretis interrogatn da Bonghi dichiara 
che in principio d~Ua prossima settimana 
presenterà la. le~ge ).ler i provvedimenti pe­
gli inondati dell ltaha superiore, e nel corso 
della st!'sBl\ settimana sara presentata la 
legge per la perequazione generale fondiaria. 

.Procedesi Jnfine. al!~· votazione per la no­
mma della ·comm1sswne permanente· della 
Biblioteca, delle petizioni e dell' esa,me dei 
decreti ret:istrati con riserva, ed èatratte le 
tre commtssioni per. i . relativi scrutini si 
passa al' sorteggio degli uffici. Il che com­
piut(• !evasi la seduta ad ore 4.30. 

SENATO DEL REGNO 
Presidenza TECOHIO, 

Seduta <lel giorno 2.5 

Preolamaiti . il risùltato delle votazioni se­
g~~ite··ieri per'·là nomina delle commissimii 
permanenti . .Risultano complete le commis­
sioni di contabilità interna, biblioteca, sor­
veglianza alla cassa militare, sorveglianza 
all'amministrazione del debito pubbtico . 

Procedesi a nuove votazioni per la nomina 
dei due commissari mancanti alla Giunta 
per la verifica dei titòli dei nqovi .senatori, 
di tre membri mancanti alla comlltissione 
permanente di finanza, di un membro man­
cante alla commissione per l',allolizione del 
corso forzoso. · 

Il presidente . dà lettura della seguente 
mozione : « Il Senato memore degli atti di 
valo.re sublime e di carità compiuti dall'e­
sercJto nel soccorrere le provincie veneta 
colpite dalle recenti inondazioni delibera un 
voto di ringraziamento, dichiarandolo bene­
merito della patria. Firmati : Pacchiotti , 
Pissavini, Oaraociolo,· Manzoni, Bàrdesono, 
Paternostro Paolo, Lampertico. ,. Ringrazia 
il Senato che alla riconoscenz11 già espressa 
dalle· popolazioni veneta dia oaratt~re di 
dimostrazione nazionale, li sentimento del 
dove1·e che l' esercito .mostra in ogni occa­
sione dà la maggiore fiducia in ogni più 
arduo evento dalla 'patria. (Approva~ioni). 

La mozione è approvata all'unanimità 
con applausi. 

Proclamasì il r.isultato del!~ votl\zione per 



le commissioni permanenti. Riusci completa 
nessuna. Doninni si procederà ai ballot­
tP.ggi. 

Levasi la, se.duta alle. ore 5. 
Seduta del gio~no 26 

Ferraro presenta il progetto sulla . nuova 
.circosor.iziono territoriale militare ed è di­
chiarato d' nrgenzà. 

Pautaleoni rllCcomanda pongasi presto 
all'ordine del giorno la discussione della ri­
forma del rego1nmento. 11 Senato consente. 

Prllcedasi allo votazioni di ballottaggio 
per il compimento delle commissioni per la 
verifica dei titoli dei nuovi senatori, perma­
nente d1 finanza e per l'abolizione del corso 
forzoso. 

Depretis presenta i pr(lgetti delio stato 
degli .impiegati oivlli, distruzione degli in­
setti e delle crittogame dannosi all'llgricol­
tura; istituzione del credito fondiario. 

Proclamasi l'esito delle votazioni. 
Il Senato è convocato martedi negli uffici. 

Levi\81 la sedùfé. ad ore· 5, lt2• 

· N611z1è di~arse 
Sabato furono sequestrati la CapitalJJ, il 

Bersagliere il Dovere, In Lega per la pub­
blicazione di una lettera del deputftto so­
cialista O.osta in cui protesta contro il giu· 
ramento politico. R sequèa~ro sarebbe av­
venuto noìì 'per· iniziativa, dell'autorità giu­
diziaria, ma in seguito .ad ordine telegra­
fico impartito dàl 'ministero Il tutti i ma­
gistrati. · 

- Flirrero dietro gli esperimenti fatti ed 
il parere favorevole enlesso dai Comitati di 
artiglieria e del ~enio, déoretò l' adozione 
dei cannoni ad òbice di ceut. 15, ehe lau­
cia,no una granata. oblunga Shrapuell con 
una scatola di mitraglia. 

-:- Nei circoli. parlamentari è accettata 
senza, opposizione .la" massima che nella 
convalid11zione delle elezioni non debbasi 
tener conto delle contestazioni fatte perchè 
una o più frazioni non banno in un collegio 
potute votare per forza. maggiore: 

- Dietro la voce corsa che il governo 
tedesco. abbia accolto le osservazioni del­
l' E.mo Cardinale Jacobini, intorno all'affare 
Martin n cci, il ministro Ma nei n i ha, in tutta 
fretta, chiamato a Roma l'ambasciatore ita­
liano· a Bel'lino barone . D~ Launay·, per 
avere da lui degli schiarimenti (non aven­
doli potuti avere &ltrove) intorno agli in­
tendimenti del·. principe di Bismarck. Do_po 
istruzi(lni in proposito questo diploi!Ìatico 
ritornerà subito al sùo posto.· · · 

- Il ministro dègli esteri ha ricevuto 
d_ai :appresentant! i.taUani. ,delle infqrm~-. 
ZIOill che cons.tatano;·· con;te ·Ii j.làsso del di­
scorso della Corona sulla politiCa estera ha 
prodotto grande ijorpresa flel silenzio serbato 
sulle principali quistioni,. 

- Si dichiara insussistente la notizia 
che nel consiglio dei ministri di ieri siano 
Btàte accettate. le dimissioni di Blanc. 

Il consiglio· dei ministri· invece deliberò 
di· non occuparsi di q_ueste dimissioni fino 
a che Mancini non ~1a completamente ri_. 
stabilito e possa riprendere la direzione d~! 
gabinetto degli Esteri. · . 

E' pure insussistente la notizia data dallo 
Bwa, giornale di Atene, che i Reali italiani 
si rechino nella oopitale della Grecia. 

- Ieri i (Megati della Commissione eletta 
dai deputati delle provincie inondate ebbero 
una lunga conferenza col ministro llhgliani 
al quale esposero ·le condizioni misere delle 
loro provincie e la impossibilità se si ap­
plicassero i. crited suggeriti dal progetto 
che si diceva proposto dal Ministero di 
port!lre sollievo -·anche in minima parte 
..,. ai disa:stri immensi delle inondazioni., 

Il ministro ril~vò le difficoltà. finanziai-i e. 
che si presentavano al Governo ; ma però 
promise che fa1·à tutto · il possibile perohè 
l'appoggio del Governo to.rui veramente ef­
ficace ai danneggiati. 

ITALI~o<\. 
Oa.glia.ri - L'altra notte a San 

Vero M.11is avvenne uno scontro fra una 
banda 11i malf11ttori e alcuni carabinieri. 
Un carabiniere rimnse morto ed uno ferito. 

Dei malfattori pure uno rimase morto ed 
un altro ferito. 

Milano - Dalla Lombardia : 
Da qualche tempo in ·Milano si era im­

piantata una casa da giuoco, . che aveva 
sparse uelle famiglie gravi impressioni, sa­
peudosi di non iudift'erenti ~omme perdute 
da qualcuno che vi era capitato, Portata la 
cosa a cognizione della Questurn, fu tutto 
Jlraparato per cogliere i f(inoatori sul fatto 
Nella scorsa notte oil•ca le ore 2, un dele­
gato di P~ S. ·con un discreto numero di 
guardie trovarono mezzo d' introdursi. nella 
casa di giuoco in uu quartierino nei pressi 
del teatro Manzoni e vi sorprendevano circa 
dodic.i individui che stavano giuo1:audo di 
azzardo, Si sequestrarono circa lire 48 mila 
in marche, le li~te delle somme che i giuo­
catori avevano prelevate, parecchi Napoleoni 
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d'oro e biglietti di Banca, e non pochi 
mazzi di carte franceRi bordati in oro. 
· •rutti i giocatori furono posti in contrav­

venzioni!. Essi !IPpartengono alla cosi detta 
buona società. Vi sono fr1lnoesi, napoletani 
e toscani, 

Nàpoli - E' avvenuto presso CajlO· 
dimonte un fatto veramente terribile. Tre 
persone entrarono in una osteria e chiesero 
da ber~. · Bevettero ma poco dopo, tutti e 
h'e impallidirono, barcollarono e caddero 
fulminati. Accorsa l'autorità, invitò l'oste 
a bere dello stesso vino che aveva spillato 
da .una botte fino a quel momento intlltta. 
L' oste fr1~ncnmente bevette; ma poi come i 
primi, si rovesciò indietro e mori l Allora 
gli astanti, inorriditi, corsero alla botte e 
sfondarono il coperchio, e vi rinvennero in 
fondo una grossa vipera morta e putrefatta 
la quale aveva col suo veleno attossicato il 
vino. L'atroce caso è narrato dal Martello 
di Napoli. 

ESr:l:'J:TlEO 
Austria. 

Il mluistro doliti guerra ·d'Austria-Un­
gburia ~~~ acq11ist11tl noti tòrpedioo torre­
siro, inven.tl\ta di nuovo, colla quale un 
passo montuoso l ungo nn miglio, può es­
se t· e assicumto con ottanta nomini. 

Nell11 primavem flU'ono fatti esperimenti 
in Orivosci~. 

Fù aasicnrnto nn passo con (liooi uomini 
in dlaoiasette minuti per mezzo di quin· 
dioi torpedini. 

Russia. 
Dispacci pervenuti al giornali di Mosca 

dicono cb~ gran parte della città di OrAn­
burg è già totalmente incendiata. Il fuoco 
scoppia regolarmente ogni notte verso le 
ore 2. Ogni mattina vengono sparsi per le 
vie delia città piccoli manifesti a stampa, 
in coi si minacma la totale. distruzione 
della città. Gli abitanti sono in l'reda ad 
un Jlllnico indicibile. La maggior parte 
non riposano più di notte. 

Fratlcia. 
Il c Oourrior de la Haute Sailne » cl fa 

sapere cbo in quel dipartimento eiroolnno 
io gran numero fòrmole di protesta d~i 
genitori cristiani, che espt•imouo la loro 
volontà cbe siano mantonnti nelle scuole 
gli emblemi religiosi, le preghiere, e l'in­
segnamento delh1 dottrina cristiana. 

Q,nesti fogli .. cbe si vanno coprendo di 
firme, sono diretti all'antòrìtà locale. Jl ri­
sultato sarà decisivo, nnmorosi comuni 
intatti debbono a simili manifestazioni di 
una fede energica e ri.soluta. la conserva­
zione nello loro scuole degli emblemi o 
dell' insegnamento teligioso. » 

,.... La Commissione della ·camem ri­
fiutò di prendere In coosidoraziooe la do­
mandi! dell'estrema .siuistl'tl di procedere 
ad no' inchiesta sui fatti di Montcean-les• 
Mi n es. 

- Venerdi mentre il guardianò della 
catte~rale di Saint-Denis stavq pranzando, 
ignoti furfanti entrarono noli~ cuit,todmlo 
forzando tre porre dietro il· coro, e ruba­
t'ono una trentina fra calici, ostensori, cO· 
rone reali, gioielli, il tutto del valore 
intrinseco di oltre un centinaio di mila 
lire e di un valore artistico e storico ine­
stimabile, (Vedi telegrammi). 

- La Frarwe annunzia ebe ·ebbe luogo 
una .H unione in casa di Gambetta, dove 
Bi discussero lo candidature eventuali della 
successione alla pre.sidenza della Repub-' 
blica.. · 

Fot·ono respinte quella di Brisson presi­
dente deii11 Camera e. quella del generale 
senatore Obanzy. ., . · 

Si approv~ q o ella del generale Campa­
non chA Ja ministro della guerra nel ga­
bin~tto Gt\mbetta. 'l'alo candidatura fu pro­
posta dallo stesso Gambetta. 

Il gioroalo gambetti sta Paris smonti 
questl1 notizia ma la France nel .numero 
successivo mantiene la sua asserzione e 
dico anzi cb e la Rcèlta del Campano n fu 
persino comunicata ai diplomatici esteri. 

- Continuano le grosse pioggia in vari 
punti doli~ Francia. 

J,e inondazioni producono enormi danni. 

DIARIO SAORO 

Martedt 28 Novi!YI)bre 
S. Prospero 

Eft'emeridi storiche del Friuli 

28 Novembre 1411 - Giungono a Ci-

vi<lale dodici mila Ungarl capitanati d'l 
Plporpt\no per aprir la guerra eontro Ve· 
ner.la. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati del friuli 
D. Pietro Ti ussi capfl. di Castions delle 

mura l. 2.54 --popolazione id. l. 4.46 pilÌ 
numero 40 ' capi vestiario, Kg. 700 di 
onnnpe filata e 7 staia sorgo torco - N. N, 
dalla Trevisana l. 30. 

Listo precedenti l. 2028.2 5 
Totale » 2065.21i 

Dalla ùnria vescovile d'lv reti perveouero 
al nostro Arcivescovo por gl'inondati n. 4 
saeelti di v osti ti o biancheria in sorte. 

Il petardo di S. Daniele. Contra· 
rlamente a ctnanto venne annunziato si 
scrive da S. Danielo che i scellerati autori 
dell'attentato commesso nella Obiesa di 
s. Daniele mentre vi si tenèva una roli. 
giosa missione non vennèro ancora soop~rti, 
e quindi l'Autorità dovrà limitarsi ad· un 
processo contro ignoti. 

Sappiamo poi cbe Mgli scorsi giorni 
una commissione di circa 40 Saodanielesi 
si presentò a quel sindaeo pembè ritirasse 
l'ordine impartito .al R. m o Arciprete di 
non tenere lo funzioni della missione né 
prima del levare del sole nè dopo il tra­

}lJOnto come ora stato disposto per comodo 
degli artieri e dei contadini. 

Ottenuto quanto si desidorava la sncra 
missione vonoe ripresa da no Padre Cap­
puccino con numerosiEsimo od edillcnnte 
concorso di popolo. Nel giorno della chiu­
sura il R.mo Aroipreto di S. Daniele Qbbe 
il conforto di vedere nocost~t·si ullli Sacra 
lii~nsa. oltre 2000 suoi parrocchiani. Ftl 
questa una bella rispost11 n quei signori 
anticlericali che con ogni mezzo anche il 
più abbominevole e con la più aperta vio· 
la~iooo della tanto strombazzata libertà di 
coscieozu aveano tentato d'impedire ona 
si solenne manifestazione di fede. 

Corte di Aaaiae. Sabbato scorso !Ì 
. chiuso Il processo cominciato il 21 corr. 
al .confouto di varii imputati per spendi· 
zione clolosa di vielietti consorzi111i falsi. 
In buio .·11! verdetto dei gior11ti, il Cornello 
o il Pugoetti furono condannati a 10 IIDDÌ 
di reclusione o negli accessod, il Blt~sottlgh 
a 5 anni e negli acr.essorl e la Verittl fu 
assolta. Daremo domani la relazione di 
questo processo. 

Consiglio di leva. Sednta dei giorni 
24 e 25 novembre 1882: 

Distretto di Palma 
Abili ed arruolati in l" categ. N. 64 
Abili od arrnol11ti in 2' c11teg. N. 34 
Abili e.d arruolati in 3' categ. » 53 
In osservazione all'Ospitale » 

· Riform11ti ~ 16 
Rimandati alla ventura leva » 70 
Oancellatì , 2 
Dilazionati » 4 
Renitenti » 14 
Esclusi per l'art. 3 della Legge » 
Non ammessi per l'articolo 4 

della Legge » 

Totale degli ioscritti N. 257 

NOTIZIE RELIGIOSE 

MoGiaro~ 23 novembre. 

Posso assì.curare l'onorevole pubblico che 
anche il popolo di Moggio Ba mettere e 
mette moltissimo impegno nell' onorare la 
Madonna. - Chi nou seute il hisogno di 
onorari!\ dopochè uno Spirito del Cielo, nn 
meQso della SS. Trinità discese ad onoraria 
nell'umile 'stanza di Nazaret? 

Questo popolo diè prova straordinaria di 
amore verso la Madonna col suo concorso 
alla Novena con discorso stabilita in pre­
parazione a)la festa votiva della Madonna 
della Salute, nella Chiesa· filiule di Moggio 
di sotto. E vi do quest'altra prova cioè 
quella di oltre seicento comunioni nei quat­
tro ultimi giorni! Non conto le numerose 
comunioni fatte dalla Pia Unione delle Fi­
glie di Maria nel primo giorno della No· 
vena. 

Ad accrescere potentemente lo slancio di 
pietà era tr11 noi S. Eco. lll.ma e ·ltev.ma 
M.onsignor Pietro Cappellari il quale assi­
stette alla Messa solenne in semi-Pontifi­
oale. Dopo. il V angelo la sullodata Eco. 
tenne tale un· discorso che rese estatico 
l' imponente uditorio. Dire dell'eloquenza 
di Mons. Cappellari è ormai superfluo do­
puohè la fama portò da lungi bello e gran-

de il suo nome. - .Egli toccò il mistero 
della Vergine presentata al tempio >~ poscia 
con un felicisHimo passaggio parlò delhi ne~ 
ce~sità che ha l'individuo, la famiglia e la 
società di prendere l'educazione né! tempio, 
d&lla religione. E parlando della famiglia 
disse cose preziosissime sulla educazione e 
con tanta facilità e chiarezza da farai. in­
tenclere anch~ dalle più corte intelligeuze, 
lo arrossii e pensai nn .momento a c~rte 
studiate distinzioni di punti, a qnnlche 
conciosiafosseclld · e .fl certe . parole pret.ta­
mente toscana con fi.nimenw nostrano, ed 
alle allodole che 8~ innalta[\0 : a . striqere 
lassù vresso le nubi e dissi : Impariamo dai 
grandt a farsi piccoli. · 

F. 

'rELEGRAMMI 
Parigi 26 - Il capo. degli .. otllel. .dl 

eorrispoodeoza del Comptoir d' Escom'lfte 
è fuggito lasciando nn deficit di circa liOO 
milalire. · · 

Parigi 26 - SI arrestarono. a Saint· 
Denis presso Parigi due manovali che nln­
tarooo nelle sue operazioni nelle· tombe· di 
quell'abbazia la famosa madama Oallbora 
colei che con u ua verga magica oeroa va l 
tesori ivi nascosti. . 

Essi sono sospetti autori dell'Ingente 
furto. · · · 

Madrid 25 - Si arrestarono, nove so• 
eialisti 11 Malaga, sol a Granata, molti a 
llnrcellooa, Si vlglia e Xeres. Si pretende 
che preparassero delle bombe d'accordo 
cogli anarobici francesi. 

Colonia 25 - Dispacci di Manbein, 
Rodersbeio, Colonia, segnalano piene sem· 
pro crescenti del Reno e dei fiumi se~oo· 
darii. La città di Deutz e Rimhurg st)no 
inondate. Le comunicazioni di parecobie 
ferrovie sono interrotte. Anche la Falda 
dtrarlpò. 
· Buoareit 25 - lo occasione della. di· 
scussioue dell'indirizzo lo risposta al di· 
scorso del trono, Bau Bratiaoo rispomlendo 
a Cogaluiceano disse che la questione della 
successione fu regolata. Leopoldo .Hoheozol· 
!ero rinunziò ai diritti sulla coroòa . :di, 
Rumonia in favore! del figlio maggiore, 
qu~sti verrà ad abitare io Rnmenl11. J,a 
Oamera aggiunse ·an' indirizzo le· parole: 
Viva la Dinastia. . , '· . 

Berlino 25- La Norddeutsche Attgif·" 
meine Zeitung dice: · ·· . :; 

Gli. articoli di alcuni giornali ··olerioall 
dì Roma provano indubitabilìnente l'esi' 
stenza di di~erse correnti nel Vaticano. 
Sarebbe spiacevole se la corrente attuale 
fosse favorevole 11 Windlhorst. Non vi sa­
rebbe prospettiva d'un accordo se le dif· 
ferenzo eoclesinsLiche non dovessero essere 
suporate indipendentemente dalla ques~ione 
dell' Hannover. ·· 

Londra 25 - Comuni, Dllko dichiara 
infondata la notizia sol!' iniziali va dell' J.; 
talit~ nella proposta per la riunione della 
conferenza. · · 

Cairo 25 - Dufferin .domanda 111 pront~ 
organizzazione della gend11rmeria per per­
!llette~e il ri mpatilo di parte delle troppe 
mgles1. 

Le operazioni del Oousigllo di g11e~ra 
furono sospese fino alla decisione dall' lii­
gbilterra riguardo aWatt~ d'accusa. 

Dublino 26- Un ufficiale. di polfzia fu 
ucciso nelle strade di Dublino. Voo degli 
assassini fn ucciso> tre altri furono arre·.; 
stati. 

Cairo 26 - Doft'erio non teoe ll'~o~a 
alonua proposta, dichiarò obe l'Inghilterra · 
non pnQ mantenere 10,000 uomioì in Egitto; 

Dublino 26 - L'agente della polizia ! 

ieri non fu ucciso, ma ricevette una re­
voi varata al ca(lpello. 

LOTTO PUBBLICO 
Estm~ione del 25 novembre :1882 

VENEZIA 
BAltl 
FII~ENZE 
~HL ANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

77 - 2 - 78 - 85 - 17 
28 - 60 ...:.. 54 - 77 -. 34 

. 32 - 58 - 77 - 12 - 79 
58 - 50 -- 43 -- 61 -- 12 
. 6 - IO - 29 - 3 . ..,;:. 63 

89 5L 50 - 74 -19 
71 - 69 - 3- 27 -- 21 

Oarlo ~oro gerente resl'otuabile. 

UFFICIO DI NATALE 
Bella edizione in buona carta 

e caratteri grossi: Cent. ~5 alla. 
copia, 



, O••ervazloni Meteorologiche .",~pti~ie ~t_ Bò,t§a _ 
. vt\.i'ìezia 25 novembre 

11.\mdltà' 5 010' gou . . 
l ,l Ulj' 82 . dR L, 90,45 a L.l\0,55 1 

Rlf.>d. 6 UtO god. . :, , , 
l. genn ss:da L, S8,.2& a L.ss;33, 

Pe1.•i dii véntl . . .. 
"ll~o· i)~òro''da L. :w;23:a L. 20:M 

Banr.ao'o·He sU· · · ' · · 

Stàzìo'r\e di Udine'- R. Istituto Tecnico. , 
:criì~in!Jre:Tss2--=~~-oro9ant.=roreip(iill:7;,;;-hrru;r; 

, Barometro ridottoaO"nft() --·········-·r--·--~---
' métri :ll6.01 sullivell.o ~el l 
mate • ·• ~. . mtlhm. 749.7 748.3 747.4 

. U midità.rel~tiva • . 94 94 100 
·Stato ·del Ci(llo • • • • nébbìoso nebbioso piovoso 

'.itltlaého •4•· ·213,-:-• a 213,25 1 

Fiorlnlrauetr, ·.•"' ·· . 'Vento 1 dire~!dAc. . . . . iialma calMa E 
Acqua· cadeljte • : • · ., . 2.0 l 2.2 6.0 

d'arganti> d9·2,17,25t a 2,17,751' 
1\Ùttb~o '2ihòvenllire 

ltendlto ltil\i,nì.'l.l oiJO' • 90.50 
Napoleoni•d'òro: • ·• : • 20.24 · 

" , /,velo9.t11 ç~J!ometr. O , 2 l 
~ermo metro feetlfW\dp. . __ .... ~~-·- _8.6. 8.8 
'11èm'T>erat\lra n1à~11\ms 9.3: .l'emperò.tura !llinima 
~ .\ÒinJmà B:ll . l)cii'p.p~rto. • . • 4.9 

ParJgl 25 novembre -
Ruail .. frane••• 3 OtO . 80.80 

:: rmì'an;;·H~t ~~~~~· ·- -~~~:il 
lamblo au LOI!dra avi al• 25.23 

., i e,ìill' Ua.lia · llt8 BÀL~~~té! DENTzyR~ .iTTQCASA . :1 l 
Ooua~lid!lll higleal 102,lt6 

pel" la c"'ra della •bòcoa e t.~ -' ... vazlon& " \ 
• · · 11e1. denu · · 

, , prépa~hta da,,S~TTO~~~A ~~~fu~~cfe 
foaNt't'Clltli: .. •j3il>:VE'XiTATO 

dalle 
:a:s. oo:rtt d~.xtaua. e .. dl Portogallo 

. , PRJlM!ATO 

r.lle .. ~~~~~'t"~:~· dlliii!""O 

~n\1\\ e&is~e di più p~riçf!loso ,pei d,euti. ~u~.uto 
·la p1ttuositi\ v1scosa che s1 forma tu bocca, partiCO· 
'!armante i delle persone che soffronb l' indìgeslic.rìe Le 
parflcellfi del oibo:ohe·rimangono !fra i ·de>lii s! pu· 
trdi\no ij1taçcando• lo. smalt'o, e col temp0 oomunJoaoo 

i , ;JI!~,:/idorefetido alla b9,CCI\. Contro quest.i.~nconvenienti, 
i [ l' ;A,cq'u,a ba,l~ft>m.icn. ~o~tocasa è 

. ·~ !ID l'lfDedio eccelleflflsslmo ed 1rtalhb!le, unche per 
. ,. Il berare i denti. dal tlirtaro inJipieut.P, e pe.r ·gnarlre 
'!• :u·'·d.ol.òr~ l·.eun\atièo dei dènti ~t~st!i.''È au~lsco~blit!co, 

., ~-. e conservi\ e forti lilla· le pengl'l'e, rende 1 denb b1an· 
' chi e rlà •all' alito so a ·~it.à o freschezza. 

~ / : . .. . . Pla'Jone L. '1,50 e 3. 
i.)\ l _ SI venllt~ )l1'MM \' \\ftiC\o .•rmunz! del Cit(a!Uno ltaliamt 

'ri':=.==-..= ........ = ._. -~....... ---:::;;:-m 
-- ys- ·-P 

ACQUA}illRA(fOLOSA 
. per le1'm8.1attie d'occhi 

Qnest(1_ ucmpliee~pre,parnto chimica, 
: tn.nt() rlccrcatQ, è l'uni~o es}Jedhmto 

l 
pes~tug1illl"e. qu\\lunquein1\nmmtl7.\0null 
Q.C~tQ. e cronicP, la granulazione sem .. 

. p li~~'- ilolod, Ohlpq~l.t4, Jlu~atoui, n.bbu~ . 

l ~~~~l;o~:~~a~!\l1i~~~~u~6;:!.:, ~~o0s~~~ 
y[l. o ri.schia.ru. mf.mQUmen. te 111 lJst;L n. l. ·ttittl q~,uegn:cbo·llCÌ' \h. mOUu.rR.}lp\hm ... 
tiono l nbbl~no Jntlabolltn. 

st tÙÌn bngnandOsl alla SOl'a prlmn. 
·di Coi.'lcatsl,' n\ mattino al11ahal.ta é : 
dtiO o trcnolto fm il giorno n ser.ondn. : 

, dell' Jntensit/t delltt .Jnnlattfa, 

l 
Prezzo del FLACON L. l. 

Dl3pÒsito Jn.lJdÌne n.Ù'nfllcio annun .. 
1 zl del Oitta,dltw Italiano. 

l (J oll' aumc:nto 41 ceut. r.o si spcdhlce __ ~o?~~::o ,:~ p=:~p~tal~. ·Ma- ·. 

SF!XRIT~ ~~ li~llt~SSA 
Dii RR. PP. CA~EUTÀ~I:;S~ALZI 

La ·virtù di que~to spirito contro l' •poplessia nervosa, 'lo debo· 
l~z~, di nervi, le sineopi, gli ~.vani menti, ìl lotat·go, la rosoli.u. il 
vàiUOlo, 'le ostr!lz:oni''ael "fégato o della milza, i tfolod di cupo <J di 
dènti ecc. e~ .• 'è trot\po cOnosciuta: ea l'i~ut;d,ione'p\ù cho ~ecQlat·e 
dello spirito di melissa, rende aftliUo llltztile H z·u(:corllau!JU!·zw 
l' ue~. 

La ricerca. ;gl·antUBsima di qu~sto ~~rmaco ba fatto !J{JJ:B'~'~'e, utw 
sohiQ~ito.,iti, contt~afl'attbfi, i quuli; 1Sotto if 'uo'me rli ;o;tJir'.ito ~l! Jnttti.,·sa 
iU( Vti'iinètitttni. Sr.al$,, spacciano falsifica:doni che nou lwuuo JJUJla 
a farO ·C'o l: ~e'nuieo sn_irito di melissa. , \ 

1 Per evitare ,eontf.Atfa.zioni l'iseo n trar a so H sigBlo j~ pern~~Ce/1 
che chiude le b~tt:gll'd reclìi lo stemmA dei. Uurmelitarii. 

S h ti' d • 11. wro e onuiuo spirit1.J.'tli ·fn6l1Ssa dei HJt.- PP, lJiu·mOHtnui 
a~~ 8 d. Q QfQSI Sae.lti.•i 'v<in,le U' utltoio anriunr.i' •lol.Ciiiadlno ttalla"o ·~L.pt·.od<· di 

",.t ·•':" " .. , L. ;0,65 •llà·ilo1jtigli~,·. . . ' .. ;.____ .. 
Indispeniabili pet• : profum_are · . 

la bi nnchet•ia; odorz. assodlh : ·' . 
~~o. letta, : 'op,opotia.li: , ·. 'rè'.ieda'l é~.": ·, · 
Sì c vendono! all'ufllcio· annuJlZI · · 
del OittaditÌ9.ltaliatlD a cen~. ~)(), 
l'uno. 

Antnngendo ~O centesimi Btllpedtecono 
col .mello posta.le. 

~O ':(l 
Ò~ detto ~() 

MIBABILE 

Le ineontèstabili virtù di 
questo cerotto .sonO· C6nf8rm a~ 
te .da più di un secolo di prova, 
È valovole comunemente }ler 
flu•ioni di denti. d~lle guancia, 
delle gengive ecc. E ottimo per 
tumori fr~<jjli, glan4ulari, acto· 
IDI'e, o~trùzioni Pi milza, ~~. fe· 
ga'io, per· alcune apostema. e 
doglie fisse e vaganti reun~ati .. 
ohil ; e cos\ pure per calli, per 
pa_naricci. ~er contusioni e peJ' 
fBrite e mali di simil nat'ura. 
Si avverte che in qualnnque 
•tagionil 'questo cerotto ei·ado· 
pel'a sen.~a riscaldare. 

Scatole da L. l, 1.50, 2 e 
2,50. Unico qoposito per l'l· 
talia presso l' ullldò annunzi 
del Citi ad ino 1 tal w no. . 
\. Ccl.\'&.ulÌumtll!tl:l r~ eent. at spedisca 
~&\ :tte,n.o: c'ol. mt>z:t:o p•.at.ule, 

li dine· 1882 Tip. Patronato. 

-··---............................... , ___ ,_~ 
• ~pltm ~.Jo,lilatrca:. 

-+ --------···-~---·--·······-········----.. --

(,\;; 

1

------.·--·----·---·-·---"---------·-

TISI POLMONARE 
:El . 

BR ò N C H l T ,1 C R O N;H-~ ·IfE ,~,. 

Gu1',tr:fgione cet'tn. .col Balsamo del Doit. · Prof.: 
Roberts Colibrooku di Calcutta. Quindici anni 'tli .. s'uccéSso,!! 
Premio str·aordinario di cinquanta m'ila Sterline, dtfer·to :li!·: 
l'Autore dal Governo delle Indie inglesi. Trenta lnila•gunri­
gionì all'anno. Rìmcdiounico.p,or la cura della Tisi polmonare, 
adottato da tutte le sommità m'ediche dell'America, dell'India, 

·dell' lughìltena e della Germania. · : 
Bottiglia con istruzione in lingua italiana L;. 15 . 
Spedizione per tutto il regno. franca di :porto. ih p'acéo 

postale, Sì accettano: l n pagamento biglietti dì banca ·italian~! 
entro lettet'a raccomandata, , 

Deposito principale prèaso il. prof. Q. liuMriliRT, 'or:' M'acl: 
~ue Pradie1' 7, GINEVRA (Svizzera), 

.1ea~il 1P~l'o l' 'mi1oto àtl .. 
'D1u:illl dél ~)'o 1 '1tlbifdle. 

Clinica Speciale per le Malattie dei Polm<lni,. del Cuore e· )l' 
d~llo Sto.maco. Trattamento per ·.~rrispondenza sino a -guarì·· .• 
gwne cornpleta. Successo guarenbto. , , 

1 ~''~u~z::, !Jun~~t·ee~:ie ~ 
•!f.-tlrio dél jaOobt· liottall, 

)f1--~. -. -------·-·-·-:--aa--=t:Mmrzzlvka II~~É~~~~!~:t 
~~--------...,_-"-"'-..;...;.,;..;;·~··" ., ~: 

A
. v· ·v·. ISO ·.··, .... t .. t.i l '"'~·'•d u'i i n'<'c.e•.·•m·ì p. eJ·~.iÌlfluì~ti:ùzi<hli<lul.le "'".l.'l.)ri•· .. Òl'ÌC . 1 nseg1111J Rlr nUIIIln co.rtn.. c con sommn <'Rnt.tc>s.a:. 

fil ttppmntnto nnclw il TJ:i'IIIIO:ci'ù (H"'ò3v'e•aÙ~iO con 'g'li 
nll"II" t.i. 

PR FlRRn T , /· 'T'T r=>:)CJ. H A 11" [A 'D'IDT.t •-p /J. +f.=;>;biq-A;'iL'd 
l i' ----: 

PROFUMEIUA REALE . SOTTOCA'SA 

Acqua .tonica· balsamica antipelliòolare chiniho-.Sotlooasa, per impedire la caduta dai capelli 
(\ mantenm·e il capo in uno stato di perfetta salute. ·- L. 1.50 di flacon. . . 

Acqua di lavanda, bianca per la !oilét~e, e per pl·ofum_ar·e i _'fazioMtti e g'li a#i>~rtamèntì., 
Quest'acqua è escluBlvamonte composta ùr sostanze vegetah le· ptù tònltihe, <ar·omhhché, 'e •aHi<.'· 
tar\, e segna un evidente progtesso su tutte .le a}tr~ aqque tìngra cono$ciu,ie. Allo B!t\1. igioniclle 
pr·oprietil unisce un profumo persJsten~e.;soaVJssunp ,ecl .. estrelpalf!ente d~hoatp. :b Ui,O al {lacon. 

f\oqua di verbena .•a.zio.nale. Quest _acqu~ , nmllame~t0 COfllPp~i~ d\. sos,ta,nz~ t9~iohe, ~ro· 
inatiche e rinfrescanti e d1 una efficacia set•latnenie provata e rlcotrosbuta, e non teme la con­

' correnza 'della mig!iod 'qualità ·est~re,. ·Prezzo 'dèl 'flacbh 'L. l.5U'-: . • ... . . , , , , .. 
Acqua di Celon•a relltflcata ai l1or1 rmfre~cante. Quest' acqua. d1 Col01ha liabonàle' nòn tenie· 

confronto colle più r·inom~te ,qualit~ e~tere sino~~.con,oscjute, .. ~oasedéndo.a!·massim? l!'raqo:l~ 
qualit~ toniche ed aromatiChe lo pm tragranll .. )l,ç,ompos~IJ: ~n\Cajll~nte.dt~os,t~nze r1ntreocant• · 
ed. è di un'efficacia ~ariam~nte pJ·ovata e riconosciuta. ,~h:~~~o .. A~l Ji~cq_~~ ~)ira.,.,.· ., . , ,. , , 

-Acqua aU'Opoponax. Quest'acqua ha la importante proprreta d1 ndare nlla pelle la primi· 
tiva freschezza. l-'rezto del. fla(:on 2 lire. 

Esènza spechile di violot.re .di Parma il {lacon L. 2:~5. l 
Essenza concentrala ai Ilor! d'Italia flacon ·a zamptllo L, 2. , . . , . , 

Deposito all'ufficio annunzi del g)m'Jlale il Cittadino Italiano Udine. 
coli• aumento di cent. ·GO ai ep11dlacc col mezzo dci vncchf !Josta.li. , 

. t~Yr r1tt7Zlifl1± 

PILLOLE .. FE'B:iiai)j-;:u6FI:Iiri 
AN'l'IPEIUODIOH'l<~: XN'I'llÌIIASM..\'l'I'UHFl ·!'-4: 

dol F.at·macista GE'Nt::ROSO CURATO 

'l 

.. Guf\rfscono le febl!ri A'a'.'ÌII,'mnlsana, l? recidìv,e. i tumo~i. BJ?le!lioi,, il malabito delle 
penodiche, e tutte .'luel.le febbn cbe non cqdono ali azwne dm ~>•h d1 Obmuu1. 1u g<:uerale. 
Esse sòno atate sperimentilte' in tutti"gli Ospeilali di Napoli, come rilevaai <lni cel'tilioatì dei 
Jlrofessorì Salvatore senatore 'l'ummasi, lJ,;rrlarelli, ':lem<~~ola, Biondi, Pellecohm; Tesol'llne, 
De N ll,soa, Manfredonio, · Franco, Cui'I'i•Be eco. . , . .. . , 

Queste pillole BQnu , uec.essarie. ai vhtgg!!'lm,\ IWF ,ma\e e per to,l'rt\, lllHl\1b~, ni IJlili­
.te.~i. che !lttr~va_r~~l!~ lll~gh1. rmasmutiCI .. Bastano .2 !Il gtprpo per guareutirsi ,la![tl(febbri <Ji 
malè.l:Ja. Se·~ s1gnor1 mediCI asp,enmeuta6seru 1\Uesto prezioso prepf\r"tv i'EUl'QI!ll uou Bpen· 
derelibe tanti 'milioni pei sali di chininr;, · 

Flacone da 30 pillole !,, 2,50, da 15 L. 1,50- spedizione in provincìà oòu l' num'e~tò 
di oent. 50. . , . . . . . . . .. 
. N. B. S'invia GRATIS, 11 ohi ne f>< •lomanda, l'opuscolo contenente i oortifiORli dei 

primi .PrQfessorì d'Italia. . . ... . . . . . . .. . . , 
. :Nelr ahuo aoor~ per la ~ola.lt~lia ai sono .v.~n~~~i fra '!Jrni1cl~ ~ f!Ìccqli Ulllfl. 5200 ìlncoqi 

d1 dette p!llDie febbrifughe ant1per10dtolie, hl prezzo meU10 d1 L. 2 oadnnu",·ugual• nllasomn'lu 
dì 1. !0400, ed ha guarito num. 5200 intlividui. . . . . . . . , 

Per otteue;e Io~ ste&so effetto col i:lolfato Ohiìiìad: '(àiÌlro~iiào oh e ;,~ · abbiasi (ì;ìps'u1mt~tç 
in med:a ~··iunml IO oa~aunoJ ve ne sarebbero l\lìli'\s~~ll!lt\:~~i,IH~·,,atn4!Ì. ù2~,c~~ a t, \lP~ il 
grammo (siCcome vendes1 comunemente nelle ~'t~>rmaOJe). darebbe Ili mllg\W<lòv9\e ~otn1na d1. L. 
52000, dalle quali sottraendo il costo delle pillole del Oilrafo 'd'i 1.'10400, if pÌ1bblioo avrebbe 
incontrato una tnaggiòre sllesa di 1. 41600. . . , . . . . . . 

Con qùè'àte r.itles~i~oi la. classe me~ioa non P?ti~'pi~i'mp!i~si~r~r~\.p~r ~~·ti~illu~ ~~n~ 
canza del Solfato di·Chlllll.lll, gmcohè abbiamo nelle uu~Jdette plllòHì felibr•t'ug~e aatipor101iiClle 
un vero~ prezioso ~uooe~aneo .. Richiamiamo ,quindi. l' attéu,ziorie. di,.t~,tt(i. q~~J19ì, ~p#· 

UJonte de1 condottati, e BJndacl delle provino1e, aulla proot~zza e s1ourez\i!\ della guarlgione, 
e sul gr"nde ed evidente risparmio. . . . . . . . .. , . . . . , , .. 
. . !:lì vende In N('pQii presso Generoso Cur~to, Fuori Pòrta 'Medlna à Pìliilà Dute 

VlOID(I al Teatro Rosaibì IJ, !! e 3, _.,-·1 
Depoailo In Udine pressp l' uHiolo annu~l d•t QIHA!JINO IT~LIA!>IO . 


